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“Un viaggio nell’immaginazione e i suoi mille volti”, si legge nel sottotitolo, ed è quello che andiamo 
scoprendo fra le pagine di questo libro dalla cifra narrativa assai originale che 
coniuga fantasia e realtà in modo del tutto particolare.  
Si legge nella quarta di coperta: 
“L’immaginazione è una facoltà dalle mille sfaccettature: può essere 
mitologica, sacra, magica, creatrice, filosofica, estetica, sciamanica, erotica, 
ma anche scientifica e futurista.” […] “Tutti possono usare l’immaginazione.” 
[…] “Ma che cos’è davvero l’immaginazione?” […] 
E’ con questo quesito che l’autore invita a entrare negli spazi silenziosi e 
segreti del nostro mondo interiore; non solo per cercare riscontro alle tante 
facce del nostro immaginario, ma anche e soprattutto per allargare i confini 
delle potenzialità espressive di ciascuno di noi e renderci più consapevoli e 
limpidi nelle scelte della vita. 
Sorta di percorso diaristico in cui l’autore racconta la sua personale esperienza 
di ricerca, il testo suggerisce i diversi modi per sfruttare al meglio la facoltà di 
immaginazione (che tutti possiedono) onde arricchire il quotidiano di contenuti e orientarci nell’attualità 
guardando al futuro. 
L’immaginazione è una risorsa che va oltre ciò che pensiamo come nostro potenziale. 
“Ai confini dell’immaginazione ci sei tu. Le tue visioni, le tue decisioni, le tue azioni”, scrive Ficara ed esorta 
a mettere a frutto tutte le risorse che abbiamo per raggiungere taluni personali orizzonti di successo. In 
un significativo riassunto finale leggiamo: 
[…] “Non verità, ma possibilità. Non risposte, ma proposte. Non fidarsi, ma mettere alla prova. […] Ovvero 
non dare mai niente per scontato: “Metti sempre alla prova i contenuti che trovi, sperimenta, confronta, 
critica.” […] 
E qui diventano essenziali la meditazione, la riflessione, il pensiero per immagini, appunto, che 
consentono di trovare spazi diversi e inesplorati all’interno della nostra personalità. 
[…] “Scopri alternative, lidi e visioni. Individua orizzonti piacevoli. E poi, con amorevolezza nel cuore e un 
pensiero sistemico, prendi le tue decisioni e costruisci un futuro più felice per te e per gli altri.” 
E’ il solare congedo dell’autore, l’invito a sopire pensieri negativi e nutrire le gioie che tutti noi portiamo 
dentro cercandole nel profondo del nostro animo. 
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